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Spenta con ìa morie ili Gkngaslone quella dtnnslla tìie in 
M rìnn\ ciò che fuTii d'uttimo e di pessimo al mondo; il 
Gnuiglio diReggena istilnito ddl' imperalore Franteseli, di 
sempre gtoriosa rkordinua, Tohndo toglìerc i giandisiimi 
tbust che Ddtopie muniidUniieni musi inlrodolli. e ro- 
lendn giotate àUa' langueiile nannill , con decrela del di 8 
NoTembre 1737 depolaTi ì medie! G)cthi e Berlini a mi- 
lare gi Spedali, e date nn esatta e ben drcasuniiata infoia 
mailinie dcDo italo loro , onde TÌnirrere all'uopo ■ quel prov- 
wdiroentl dia per aYTentnra renìssero dalla pubblica nlililà 
TichieiU. 

n cfihriHimo letterato. Il buon lìlosofa, e dirò piit. l'insi- 
gne nedka Antonio Cocdu, dopo avere falli per più ,innl 
owcieniiori aami a profondi iladt dirigev» nel 1743 al Ba- 
rana di Rtdiecoiiil un fiano di riforma per lo ^Kdale di S. 
ÌL Nuota nel quale leggoMi qaesto parole: » Kalla di piU 
vfnt^M, di ptìH MrinruAi uiauà. quartìo la ttaitlirf 
» mito Sptiati la «de ad m weademia o sKitlà eompoua 
jtM ntiiei, ikintrghi t farnuuiilì: tu quale ti admuuit 
M meunndruMe lalla ma librttia per leggavi le ratercatlrat 
B pM Tom # pMìicare poi le pià impoTlaiiti colle tìampt : 
a opera nUUaima e faeilt, t per lo Speiale t per la dUà no- 
B Ura fioriva. » 

Sabbenp Tolgenero allora Unp) IMmkH ifMtynl dotti ed 
Slnlri, pDi«hdr«MUm«'qipa«ero«dmn talaiitilaihntei 
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giacchi né era iato erigerti sena la ngfa auloriU, ni tra 
tperabile die prospcnisse. Riversa, com'ctla ^aievi, li pab- 
Uia opinione , la quale vedendo dalle rreddurc arcadiche a- 
ttr» immiacrìle, traviate e corralte le lettere, riteneva limile 
danno potere derivare alle scìeme dalle acudemiche corpo- 
Ma era aerbato al nostro secolo di fare all'univeraale sen- 
tire il pr^ki di quelli lUidi dw tutdana l' nmanilì . e di lor- 
nm » fare liviren ndU stesH Itali* questo tarilo d'auo- 
diBone, di aù menuo tanto Tanto ^i ocgogliosi «Itramoii- 
lanl, ed •) quale mi dobbiamo tntU ì pl& gnodì noiuuDeiili 
di qiiMidiNlci1feR&£FiiHUB,dieli pciou Sn lotta le 
altre cUtlTednloimaMirgneiMlMa in» r Accademia dd 
amauo, da coi tutte leallnpreiemiioniueffimionet Fi- 
lane io dico, avicbbe «nta di dia altamente anudra te 
Sms rimasta prha d'una bUndone che in ptrtloolar modo 
ai WMtciatn^ biteiideHe.Onil'iamio cKdan doratala pib 
vira rirainoiceraaquetChiariwIiai.iquafl eoneudo l'anu» 
183*, dal Grande per coi: ■ aHamgrtKt fy^ Selaamt 
UaUteà tAstadm i a itti Cimeto rhutctua a ottamien di 
ooDSNgaiM edi eoltiWB a peniiero noa a poffl|M, mi ad 
uinill. 

CoA dop» qnad un teado si coavira il toIo del CaccU, 
d'io mi sodo dato partinilare cara «H rimdaK, e aia per 
porgere tributo d'ammiraiiooe e di riconoicennaquect'in- 

gegno elevaUuimo, e aia per richiamare l'aUenilDne degli 
studiosi sopra moUi manMcrillì ripieni di ulilissime cogni- 
lioni, i quali Itovansi laccolli nella libreria fondata dal be- 
nemerito Uagliabechi, la quale in tempi per essa piii propriii 
riunì ampia messe di svariato sapere sopra ogni utile disci- 
plina e sopn ogni arte ingenua e gcntUe. 

E quanto questa nostra Sodetl curette Quo dal bel prìn- 
ciiHa di dilTonderc i lumi e le utili cogidlkmi , l' alterano gli 
Atti che fumno impressi nd rcpotatistimo giornale dell' An- 
tologia e le Rda^oM aceademicfae lette nairadDiiaiiie.toknpi. 
e itao In quest'anno di pubblica ragione ndla Genetta To- 
scana delle SdeoK FiiicvVedidie. 
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Qoati paUHcMiMa Ita «1 ccHo di Mb indtiiMnlo da 
Klo dd DMlii Sud; ni II woila tom voleri k Acca- 
demie occupate non (mto ddFnfik iiiiiiilifliii. ilulli 
Mlmna delta iqiinioid e ddli òoletm dal oortnmi, pncto- 
mindo la morata coneonlii e U ^orii del naiiMulBiipete. 
Tata utilid che mi piace d'appetUre drita, i Coagttsà già 
promolori di Unti pcrléiiaiunienti , moslnrono ool fatto UM 
poterai alIeBdere dalle lan^ Iettare , ma dall'orale ed ant- 
malo commerdo dell' idee e dei concetti chiaramente conee- 
|dtì, frate1letoliitenle,e eoa luddo ordine, e eoa i«Ua coone*- 
àmt dicliiarati ed etpreui. 

E Voi che in ogni epoca foste deiratile e del perCèiiana- 
menta amoalìuimi , laTiamente provTedenda ai bisogni ed 
alle condinoni dd tempi . al cominciare dell'anno ch'i ornai 
per cmnpieTai delJbeiute bsaero aoggetlo di pabUiche dlscns- 
sioni non tanto le ordinarie letture, quanto i temi, le <^i- 
nioni ed i dnbbi dai Sod di qnalmtqoe daiae a modo di 
coofemua pmpoatL Pokliè in A brere tempo tanto progreuo 
bau Ùtta fra noi la rerbili diicaisioni, die alle medesime i 
dorato l'aTeK la Sodati inlrapre^ nuori e probudi itudi. 
accome pure coDiegnata ne* ned aUi ampia mene di ntiliiii- 
me eogniòani : lammenlalo craae il noibo Piaideiile racco-' 
mandava >ì procedette con metodo ndb wMtn canlnmrtie, 
senza abusare uKcnormmls deirattonrion* onde nd ilele cor- 
te si , dalle stesse mitre dijcueioni io prendo incomindamenla. 

Nell'adunania ordinaria dal gennajo, Carlo Boid Pnhis. 
diaDalomia patologica in qoulo Ardapedgle, d annuuiò 
die sperimentaDdo sopra Tari animali all'oggetto di suadtare 
l'infiarooMBOne dd cei^m, ivea OMlanlenwnte osaerrato: 
la comptetiionB dell'atte cvthnHpinale esMie Mgtiita da im- 
mediata pannili d«gli Irti, ■ qnMinon Alegnarai che al desi- 
KUm ddia rompwwlMin NoapeHauo'k ìdorìe di eelebratia- 
àaà dMd a 1* oMiradani À vari noitri Membri, e in pir- 
tkolir modo qndle Grtle dal «odo amilo Bdti mettono In 
eridenn potenl^'nomo dir laago od naa Uà eondidoaè 
patntiigki, per cai l'atte cetebrMptaHle non ptleii i Jeno- 
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ubbenc sembri evidentemenle ram- 
fnaa. RinUo l'aDimo ■ Modlbie i bUl gi& nenilti colle 
tae «pcràneotili otwmidoiii n veduto in apinmie che una 
pTOrioiu lenti e gradmla fbtùms tale un atmOa ddle pulì 
compTOu da esaerrl «ohi appareDle ma non Teak la preniime. 
e die tal proccasa nurboM fòiK la coDdiópne prindpole per 
cui ndn lì pakaina i fcDomenì di o 




Milo invilna la Socìeli ■ 
ceraie coi nndoimi ae Terarocnte, per h pnatò 
e lenta. debivii alla aota itnda allribuva li b 
fcnonieiii dì eompressioae. Dimaao che à ebb 
eoaa intendere dareraii per «troBa. in cbe ti 
aiata qaetto alito mmtiOM.M gli atudi storici giaraawro pih 
dM prosetlati esperiraanti ; pretalenilft quatta o^aioDe am 
piano ptrtitò i Soci Ibnnelli, Almaui, Bnici.Ciina.BNd- 
hi e Gpriani Emilio Tenirana incacicili di » rkercen nd 
a Undt alorid tolto qodto d/i riftdUle aUt tompmàtm. 
» airaltoSt, lU'iniennriinie ddTana carebNt^tode ed^ 
» iHioai ddle fUniioni mrrìipondentE tanto ndTnann tèe.ne- 
■ gUaiÙBulì aerTendoii dei falli clinici ad eqierimeslali ■ 
. L'anno A ornai per compiersi, c la comminioai! vostn, a 
Sgnori, lebbene cumposta di zclimlisimi Membri, non ha per 
andw ribrito in proponici Ma poiché a nudere ewnpuita h> 
itoffio ttarin del li^ema nerroso.la di medìeri peieonere 
gli imali dàiecBUiCiMOMcrf toHBciÒ nh'è ablooMtnvta, 
peaHbi.eMfìllodldMMtri pndeeeaaorvVoi nonnleaiadie 



lo di K 

alla .«npìlanoDe d'n 
portare ralle fimiiimi 
ao-Dopo avere Eitlo nel nodo eba per vari po- 
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wilra iDdulgeiua , se per «Tvcnlnra nell'apprurare lo qririlo 
c te case fiù notevoli ddle medeaimc siii meno idoneo dì 
quello che aTrei dovuto essere. 

Viri dei noslri Sod corrispondenti inviarono memorie aa- 
Doseritle. da noi tenuto in alliisimo pregio penili sono un' 
oSérta spontanea del loro kIo, non un tributo di dovere. 
E primo fra tulli il [hitlorc Filippa fUugi medico a Fi- 
giioc, ne <la>a un quadro renoneoologico UHilto circostan- 
nato di un gravissimo tetano al quale fu sola cauta ui>- 
violento disturbo della Irasplraiione. Riponendo il nostmSo- 
do la condiaone patologica in un (kdccsm fbgistico della 
midolla spinale , ti dava a combatterla con cacciale di sangue, 
aia generali, sia paniali, ed a mitifpirB l' irritabflità del tisle- 
ma nervco e musojlare amministrava l'awtatodi moifina-Ed 
è meritevole d'altissima considcraiione l'avere egli oUcnuta 
in soli quindici giorni la guarigione dell' iniérmo. 

U Dott Alfònso Dd no Tacerà pervenire Dna ma bere 
nieiiMiria,nBB* quale vantanti racqM ddia Tornii* ubu 
rimedio effiadniniD a debellare le oAdoni seniEibfblPn- - 
dei, a TNo dire, «i era» Onon Mtennti dall' aumiidMnrlt 
in tal tuo; e di db era fimo stale cacone il ritrovate uilt 
concordi ed ■ccnnla uiaUd del Sg. Muco IbaOBl e dd 
Pniléstari Ditoni e Guuri, che qneit'aci|tia minea d'Iodio, 
e contiene Q reno itìo In teniiisainn pnpacAiui — Va do- 
vendo ai (atti cedere il campo ogni teoretico ngirauneulo, d 
gode l'animo nell'aonanziarviaDoora un rìmedball'anòdetli 
terribile alTezione , ì cui trìslis^mi effètti con tanta elfIcMÙ 
deplorava nel 1839 il nostro Socio Giuseppe Poccianti. che poi 
fa miseramente viltima di tale malattia, gii) da lui scelta a 
■o^tto dei suoi profondissimi sludi. 

Onde Eirc piena mentono di quanto ci venne dai Soci cur- 
rìspondenli inviatoidi mestieri ch'io qui rammenti lame- 
morìa del,SIg. Corrado Taddei de Gravina intitolala : b Maine 
a w sreariWw' inlBnia airifieaeia MTidmodalo di poUuia 
eonin It ti/Uitiehe tHftmUà a Anundo reuer Ivevi, iGcen- 
nenmo «De condudoni dedoUe di qoesle os 



A ptMcmMEnnrlilaqHiitoltibUadànaalTlSocimiiM' 
TtMi n M pnfudla. 

Primo ftt qiurii 11 DoU. taigi Cileri hfgiAdo A brinò 
ndl'admumia dd genmto, fttl» l«wni degli imnuegmnKQti 
iMaUn, nceomMiUTa IB Itale citN!A«ccBirie t ptocnrm: 
od finchilli ifoilU AibdiUtaa dte Mnbra deodm in qoe- 
■l' dà nn gtan iman dé\o sviluppo tnleDrildak t nmralt. 
Bpiriobè la qikita di fìàraga TinjnaloK ndrospido dd 
trcnaMIl gli dm «(ipurtinilil di nKillo speri mcnUfe e di po- 
Uve coMMfcn M cburìbbiv 1 Tsppovti die ^tefanlf nudici to- - 
■ani tàfrìuta ri Gommbnrlo Udidigmli, Hprintendetite 
■Ri polMIa YMciAaiioDe.ne «oUopunenifnÙlilittntl'alf- 
(Md dal IS Giugno 180B « tUlo Q 1BH, c coodadm die 
mId mu (Upenlliiou Ignonoa o nna buIMhi inctcdolRk 
pA DBfpml'iiIlUli di<[additiM (iDnte,caB od rimnDi>. 
bla JcDDer >tnp|i6 itta nuriè ed «A* w m p aM bbewle 
toaSàMe di TR*,là dedtn fetta ddgndvwum. 

A Mi teon ddredmidataa Bda a monta Al rintUU» Il 
daaiil» ddto ttMfa gMiwuoMsMaWniqiaiiltoid e-Ao^ 
poiUsal orgaUBbe Ma 11 lAUro ddia a pctodAte (I 
quale d nrà alOMOo In gran porle d gnida la di! mica . M- 
bRme admn, dtì dopo avere wttmtla la itaiterìa bnila 6. 
qadrinRiia a eoi da afmeSMt osKhWiane Gradata Arti- 
nati, ìiìMa put'aticbe > oo m p or m boon numero di Teno- 
nieni organid Mio il dominio ddrwdhurie ddia lur 
tura. B NUene di quièta Mienn GMiaw glIMiBi Collari » 
bblMinl, pure mona Marni B rittpravaW. afen noif** 
oppieMdall'wierenaAiBidl «pMHa tks ad atee M da mi 

On II Soda BnonartiM ed daKi ndia ma leHnra un 
eapa^dODB medma-ddla deduAKU a cui è ualo portalo LÌo- 
dallo aUfflo acearalo dei fisnokieni moleoolari, ha per 
cerio trilmlato oAwggio d narila ben dUinie di on tante 
t Xui j jnat o diinico, ma ha aUrtA avvriwMa la antema.neM 
gli etleri la suprtaniia bi tal gonere di atudL 

fcrrtndoai di qoeAi «denta a taMaggto ddU nedina le- 



-npU,ll PtM: TkighiMbK^ fallMn kemta MuM <^ 
tuMi tfEdedi heolkbemidedipiiMltHpttttmdaUoMl 
«oilMmio.OTeècDMdalbkDtonMiiB'dlMww diJihi 
a del Ccjbn. Per ^acft'aBilul d èra palmta poterai ib qus* 

sta pianta oUenere una gelatìna di colore onriiralo, di graia 
aaport, n\ in quantità astai maftgiare di quélU cbe non pab. 
uUrnerti da dosi uguali di licfKne idiiidlM D dì licbese ma- 
rina. [Aonde sembn domii «faeM ntxtva qpede prefertrc a 
(Ulte le [riù noie e più uMlate. 

jUta di Imict rideve ibsllrcilmcrite d'avere TbcbivraU quella 
partedi medicina legaleehelosateeieglaslappells.erìDtnctian- 
ilo,aeu(i{ireiHliieric«iaecenda tm prove di fatto ilve1mi>,faa il 
twno dt tottringen i ghiaMfn«guili«9» ciriHuelo a ri^iéltm 
«é K HBdootM (• di M aoMMoni Mk 4 fmr d'uopo tvOauit- 
ìa; ti httmo nelU mdlokiaìegila tttttmUelthijlMtebkftie di 
eonuimo inieresdno k pubbtiea tànMHa , MM «^MnenKi <ri 
svariate «ntimis per gU alesai periti dell'Irta nttUM, « 
portano i gìndid, Bel oonSlUo delle «pManii «d4A)fara<déuc 
nuwime che Ijcd sovente tme ta iperU «onlmHdMM ook 
tpcile prarosate de Mkra età veoM affidato l'iffidB i'emm 
arlutn nelle quistioni mcdico-Ibren^. 

CoA Delle lesiom della tetta il foro tsduie la eaiiTra^ia 
deUa -tiq^amnaiR, anCbe quando i suoi periti hirono d'ari- 
Ti» coalnrio. MoUo onnrtunanmie dinqae i DM. Catto 
ABtgi ne dan U qoodto itniinmologiw «Mia wap w wlona 
MKicedMa a tnmMtioa leitoM,eTfepaoga<Mtif«eeelll<quaiB 
■anbnngli eoeivi di certo Mll'eoaneUEM s ■d'atto- 
dm tatr^uttriene. Le diMmnioni. 1*8 to ipattlii* ed iiif^ 
vaia li tennero wpn eotak argomento, feeero lentira A 
SoeMl rimpottann di Amm detk nuihu;iiia'ptlM di 
«ntiaiiarte alBA «i «gnwi BBrd.'Und e fanti l'ìnnarin 
di Tnadera a aediiMc la memotia ddl'Utegiiele«ae ilt- 
si!oi«. wde £ hetm vpm e ptt cotnptata e pili T>i«ft««. 
1» donque «ternuda le nama dì pradenK tiitm ite ni 
della nlbua deiaoiMoH, a*willr& nSo (bei) Wfpami 
iAanmmliilo.eehe laSodetà ofiHrl A» cnrti gMMrìa 



land pili certi per decidere dei gndi della rciU. e per non 
eccedere colla pena li proponkme della colpa. Se il Furo in 
MgiBllo sdegnerà di prevalerli della nostra opera, arrischieiì 
di punire come omicida il colpciolc di solo ferìmenlo. 

On, te la làtna die si occupa a riiol'ere le qnetUoni 
lepdi die fib da vieiao apparloigono al roedioo, merita il 
primo puto per estere il fondamenta della giusUiia, sena la 
qttile non i possibile alcun umano amionia; sembra aitreri 
conTcniente di fare immediatamente loccedere ad era h 
ntdicttpolitia. alla quale per certo mollo bene ai prorvede- 
lebbe, te ti faceoe più di sovente ricuna ai medici cbe tona 
i soli in grado di dare si^fra tal materia il migliore conit- 
glio. Cosi Scendo, non Teslerebiie per certo lanlo tmcurat* 
la Dumeiosissima cla^ dei citladini maribandi,ai qualiigli 
ultimi iitanli dtl livcre sono anche resi più lerribili dal limo- 
re d'euerc sepolti vivi. Sebbene la legillanone toscana aUiia 
mollo nviamcnte provieduta pei casi di morte improvvisa 
nei quali il pericola à maggiore, non pertanto noi siamo col 
•mo floMoiù portati a riconaicere clie re^ ancora molto da 
fimii onde tulelaTe efficicemenle k ultime are di questo mi- 
■ero pell^iiagpa. 

n DDBtio Sodo a tata aggello proponera : di fondare ca- 
mere mortnuie in agni qunlieTe della dttì . ove sano per- 
sone e meni aUì ■ potete imvtinre U rita, le quante jroUe 
li palenno indio dell'.etKra cMa soltanto loptt , di non e%e- 
gabe in aleno ewo la inumanone se prima il perito ddl'arte 
Miniare non abbb depoiitaU in iscriUo mw entmcaadoae 
giurala dei Anameni, pei quali i portato ■ rileatm certo la 

TaUn aimiii pmmdinuDU,li eoi Mamia (dUU il ben» 
merito uNfdate Uekhione Hinlrmi (UmosUb con «fati, dn 
gU Tabe dalla Societi il titolo di mio jr«ntni Omwia, 
vorrei pnr'andiB Tedne estesi a quegli OqiÌBdeatiBatiaiì- 
donare al poveto linnico ano tesoro, U silnte.nn qniUda 
tempo immonocabile si tiene questa imprarida pratica. 

Affm decotM id m.dadwunuomoqmnglod'ogui 
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medica cullara. col cuMre dair anisienn rd^iosB. (ipemiv 
SDirinfcrmo la wnicnra di morte; il misero avrollo nel salo 
letuaalo, partalo eapn una nodo bara, va *d enere depuì- 
lalo in unn starna ch'è bene spesso Dna fetida lentma, Mb- 
benc deeorala del titolo di Cappella. L'amanilà e la giiuti- 
CI reclamano sopra lai punto sollecito un pro¥«edimcnto. 

Ptacemi ora. Soci onorandisskni, dietro Tauloritjl dell'im- 
moMate G. P. Fnnek riportare alla medica politìa la memo- 
ria ndia labUa Ietta dal Dottare Ennaimo Filipp neirulttma 
ordinala «edma m qneat'Anno. Ed ìnùal a nostra stena 
Socìd fa ndl« ma memoria obbligato a dichiarare che per 
b Mienn poamaite medici questo tema itnttoiHeiM d'oscil- 
lili, di oantbdona e di danno. Non avendo b chimica dhna- 
•inta renenn dd itras nUdo, e nm etsendoai dalFatiat»- 
«Bi patologia lialnoditi dbttì corriipondenttalbiffliiKn' 
•iti ed sita gravena dèlia micidials cagione , I medici fnroiur 
caDi cara ddamaU ■ lìHlfere un proMenn la evi eonteiw- 
nini due ìneognileila natimMimhefcAtlodidiinndl. 

Onda dnnqoe la nwnrìgSa m sonv Ann RIMI iàiui 
ì metodi si^geritl dalf ingegno di tolte le modidie genera- 
BoniT a che i nrcunù e le emiDre, se 1 medici Borentinl 
Jorono coitrelti ad essere dolenti ^wttaton ddia morte àie 
malangnratamente anche in quest'anno troMò'la vita a tre 
inidici'. Tittime di il orrìbile flagello ? 

La discosuone moslrb che vari Ira noi con immensa fede 
nétta nastra arte, sperano, conlérmati che siano gli c^n- 
menti del Toffiili e del Cappello . di giun){cre a slnbilirc mi- 
tare efficaa a prevenire lo sviluppo della rahbia. come pure 
di rinvenire In cura pei caBi. nei quali giun(!a a svilu]^irsi 
in onta a ludi i piii cRicnci provvcdiracnli. Appaftanduci di 
ima si Ui'iiiKhicrn spiir.inii .liiidinimn ai .-lofi I-ilippi. Bar- 
tellotli e Cipnani tmilio 1 incarico di stendere un pro([ram- 
ma pel modo da tenersi onde sJnditire la rabbia idrofobica 
in tutte le we parti. Quand'ancho gK itndi tbe la Sodeti 
■i pminie d'inlnpRndere.dopaawra approvalo il program' 
ma non pongano a brd rintracdue H metodo earativa spe- 
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dBoo, mnaiu iiMibi^altna«Uldimeniio|ifb ndomlc, 
e U Wigo dei ntdld ^ mai bi upota si poum, et pi- 
miUre, eoauptrà tma orme pw lantt pnikfae amtrvit 
a ipeiio aiwan nlln ogni crede» aMorde. 

E qni non vogliD (ucere tcmbranni conrenimle, prin» 
d'amiitiiniti ■ wlere strappare dnlU natura un Mgrela Od 
tfpi Ulag^ «Ik più accurate indagiai.il cominciare dal 
pertoadere k raaUitDdiiw non esser lecita di sacrilicare al 
caprlccia «d al ditello la pubblica lìcucena. c fare ad (ssa 
conowne le nunire prodanule dEcaci onde distruggere, o 
uentnlimre U nlìdo releDo. 

C. P- Frank dlchiatù dw h una simile istrudonc popo- 
lare Teniile pare noa volta approntata, si dotrebbc avere 
partictdare cura di diffimderla per le ciHDUni. di dqnnitria in 
tutte le laimade, e di farla lecere alnuno pib rolla udran- 
no in luUe 1* cbiese. 

Siccome non è dato ipcrare che il Gero >ia dalTantorili 
del Mio Frank portato a cosiflàlta innovaiione , n vi preget 
terei inqodl* vece d'inscerla più volte all'anno ad Sigli 
periodici di questa Capitale. Per cotal modo, innocnamaile, 
ami am pubblica otilili, verrà occupata parte di qncUo qMna 
dw è madetfiiMio ad awiii dnUiDeadlii d'egni genan, 
oot quali, l'abusa ddripMwanaeddIaMqierriiDenadd valgo 
par ilT^fMT^ dalla bocca mi pane die tante fatiche e tanti 
•odori^ coita. 

DicUant* ood 1* noiln qiinione) kMeremo «be cÌìkuiw 
la ghidicbi e no medili a nradosoo. e legmlaDdo quell'or' 
dine «he ci [ràcqne di eleQiere, bcdama ononla menBone 
delle memorie Iella da dne dei nosltìaMetrid, ornai ben noti 
per molti fcritij resi di poUdico diriUo. 

E primo il Frofiusore Vanuonl leggera li iMoria d'tmpirlek 
in aà, aebbena il fiM fime in porinone tnsrenale, li ebbe 
db non pertanto a vedete qmilaMa Verdindoiia di qneOo. 
QuMta fitto, non per certo nuora nella idem, il naniavata 
ProfeuoTB tUta cfjpntnnill d'oitervara per h priw mila 
nei 1838, e dandone in queir (poca notìM al PieridMtoddl* 
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(ui ifinipoDente «motivi per diriuco ddb itemita ima- 
rito wlcidhi dell' tdcn, la mlwiedoMMniariinw.eSbtlmlo 
die SI il parlo lumia, per li tnnit «qiii dd nngne che 
rotletrico b* dotato lucun màm pndub prìnu d'oUe- 
DCn la necuMTia ditaCadone M collo. Ad ottenere la quale 
il uoUro Socio ritenendo Inulfll tnUl i uem fioora vantali 
perdiè da lai sperimeli bti inefficaci , ri la a proporre come 
nuova, c oon per mcht in Iole emergens praticata,!' inci- 
sione del collo dell' utero ; cosi reso possibile l'eSètluare il 
parto foraalu, viene rimosso il pericolo che 1' emorragia ria ■ 
troppa lungo tempo protratta- 
Uà è ornai tempo che imprenda a pariarvi delle osMrti- 
rioni d'anatomia patologica, iciena nata e perfèiioiulB nel 
Te condissimo suolo italiano, e che in qunio Spedale, per 
tanti titoli insigne, ebbe a cultori relantìssimi ilBorelll, lo 
Stenunc. il ltedi,il Bellini e lo stesso Paolo Mascagni , ele- 
vatissimi ingegni , che coi loro siurii i: colia ìiir» lioiirlna pre- 
servarono la scuola mollica toscana ila un imgronevole crc- 
dulilà per rimedi ineHìcaci d di suj]pasta viriù. e le diedero 
un'aurea e giudiziosa scmplicilà per fui ella si disungue tra 
tutte le altre scuole, che a lei lasciano godere la smgolariLà 

Le alTcìioui del sistema vascolaie mentano per certo d'es- 
sere ricordate le prime in un'epoca, nella quale si dispula 
•egnatamente Ira gl'italiani lull' infiammabilitil della tunica 
intema ddl'arlerie. Sul quale irgmneuto giomà non poco 
insultare la descrìrione accuratissima dcUe alleraiioai riuve- 
wilo dal sodo Almanri in due tronchi arteriosr, ano dei quali, 
gili Italo deposto nel Unno di Fisa. Iii da rari Piufaawri di 
quelli CnÌTei^ ricanoacinlo omim aenqilan iw Ubiliwinw 
d* infili wBHrione. 
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1) Dott. iMMxd poi concdm ddl'oifattiiiB Mocfa tm 
tmnm dN e» iwdtl ritri iien dinriÉ diir Men SocMI , Ita 
aqnslii nd Mm» pMotoglco di qsHlo AieMpcdile. I ant- 
uri Ud portaTODO 1 niutri |alo)ó^adiehtw(ri«eH<toricd 
■ dwarto ndli uria del tamori oMcl Ma per TamlU bU- 
biHi dal Prar. Taddci uacndcd dhnostnlo dw le {«iti ter- 
lUeenlnM Mito per IQ/IOOnelU nutoriio^ai^.Uipiah 
inollra non i WKetlibile di gclttininearsi coma quella del- 
l'ossi, il Damucci rigetta tate claisailaTie ed invoca nttore 
analisi, onde chiarire a r[uale tiissua organico deUu rìp«r- 

Ndla discussione clic segui tale letiara il Burci ■oitenne 
la convenienza d'ima tals classilicaiiolie , |!iacchè i patobgi 
lutti bonno Icnulo eonlo dei csrHtari filici, non già deDa 
prafwnioni d^li ctemetitl dilmid. Nè raffio Ucei« càera 
dato dal DotL Capezniali opinato che k DiMTe analisi con- 
lémierebliero for» l' adottata classaDOne , potendo qonta ma- 
teria organica «sere identica a qoeUa eoililaenle le ossa del 
itUili e dei pesci 

Allo Zanobini dobbiamo la descrìiimie d'ima aoatama cal- 
carea singolarissima ritrovala inniechiala nel pancreas, taso 
pare alteralo, d'un uomo morto coi segni lutti d'nna gailro- 
enteritide, nei oii inleilini non fìlpoMibile rìmenire la mi- 
nima traccia di flogoiL 

Al Giammattci l' istoria d'nn lumore tviluppats nelle In- 
nicbe dello stomaco, e rieonascioto all'autotsìa per frango 
emato-midollare. 

E per ultimo doblriamo al Prof. Luigi Del Punta due 
istorie di singobriasimi ca^, net primo dei quali ima peranra 
sulla mano destra, violenla per modo da fraUnrare le ossa del 
metacarpo, partii ueirindiTiduo 11 raumoUintenta della tpaa 
ccrYicale e la morte. 

Età poi aoggeUo ddl'allni Moria immiianibncInDa aero- 
UsKii al qnale ddrinls rullinu pMiodo della tabe poi»» 
Bare Mpnopunaa uno ilala di iliffditi ed una difflcolU ad 
articolare le pattile, quindi Mllodta la morta oh ftoomeol 



tulli d' inUimniuionc cerebrale. Il complesso dei segni raao- 
luli portavano il tiolIiD Preiidenlc a canrludcre che la causn 
della cerebriHiieiiingiUde era Ione dovuta al ripeleni del- 
l' aflblaae loliercolate neUs sosia ma cerebrale, e più partèco- 
lanmite colà ove < lireDohigicaUoauiqroiganodcUaproU. 
L'astowa caabmib itoiamenle un tal ooDcetlo, facendo rin- 
Tenire, olite b Dogati delle meniuij e del cenelletto, un 
tubercolo allo «tato di eni^ Aualo nel lobo auterioie del- 
l' taMoù «enlmle tiulitni tri l'organo degli al&Uoij ed il 
Mlco del Silvio. QnitU ledane di fuoiiane e questa elleradone 
d'otganinDD ci porterebbe a gmviirime conàderaiioni pti- 
cologidie, ma non polendo db esiere opera di qnerio ^ntno, 
mi contentetA di notare, che una tale ostervaiioneèvalidi»> 
girne ripron dell' infloenia dell' organinaiione eerebnle sopra 
r inteUìgcma t e fa evidentemente oonoMere dorerà ille in- 
veatigaiioni Tretiologicbe li pib eutta untonulola^ d'nn 
«rtaao, da cui dipende tutto il ministero dell'animale eco- 
Se le DSMrraiìoiii analomica.|)aiologiclie. che. cume vedete, 
entrano per molto negli sludi di quest'anno . ci portano a 
non credere cosi fàcilmenle alle veriti che li trovano sciittet 
E cfae si raccontano dì certe dto^i neuuno per certo di 
noi vorrì negare i meni che la lenpii , vera Ipene dd cwpo 
infermo possiede , Tra i quali rdettricitl galvanica è uno dei 
piCi efDcad e potenlL 

Servendosi di queela il DoU. Levi nella cura if un'emiplegia 
del lato destro, fa dalle me osservaiioni portelo ad una eeiio 
di deduzioni plausibili che la bievità di qneato (crìtto non 
consente di riportare per inlero.emoltomenod'oIlTÌreiaeam- 
pcndio. per tema non per essere da noi (i^ebncnlc conser- 
vata nell'esposizione di esse la mente dell'autore 

Le lóglie d'cllera, alle quali un'antica ctcdcnia acconlù il 
vanto di guarire la tise oonicrmalai furono dal Socio Lam- 
pronli riconosciiile eIDcaci colla loro Icpka applicaiione . spe- 
cialniente ee coadiuvata da loàmi d'acqua saponata, a sanare 
l'erpeti le[fifi ostinate e ribelli. 



Lardando si l«mpa e ad una pili esteta pratica il conténniie 
questa loro prodiposa efficacia, noi parleremo d' un nuoTo ri- 
medio, che usato in prima dall' italiano Brera, è italo da Tari 
medici di Francia e di Alemagna impipRiitn a smì^uralfl dosi 
per aam gU acddenti ternari della sifilidi' omrrrm.ii.i. 

naodo consertalore Pietro Opriani !■ l'.iltni nu^'-m i-urri- 
spODdEnle Sgnore Corrado Taddci de r.r..\iiL,i. |m 'i ri(,iiMriii 
{non numeri) di iilorie di sifìlilici rilomaii o saliiiir cmi b sola 

am tenia enne un tal farmaco il vero specifico degli accidenti 

Ha U ProE Del Greca leggendo alla sua volta riportò tre isto- 
ria di iffilide oonlermata, Dell* qnale lomaio inuiilc ogni Irat- 
taBiBDtamBÌrauIaIe,fIbcetaad esperimentare l'ioduro di po- 
laHkttboon oUeiiendaiu Iduiderali vantaggiosi efTcìii àeà- 
■tenddrumiibililnrlo, ritenendo che tòrse il Cipriani e gli 
altri neuD avuto a lodarsene per aven incontrato diverse e 
mea pari condUmii pofadogMie, o bttanal'ammlniriiadDne 
In efroostante pHi hiotenSì, 

L'avere fai D nutro FniC opento Io f^terimento 'netta sta-' 
gtone umida e Iredda, ì» quale influisce moltissimo a contn- 
riare 01 eOMtì di tale rimedio, e rareilo usalo a tmuigsime 
dosi . sono liirse le cagioni che ^ hanno fatta portare (ala di- 



n socia Fraicani con dug lettore raccomandava la canlbn- 
detite degli «ini e la toipenle dei cancri, dichianmdo die i 
primi SODO riaoInUli, e che la mano dunirgica col lealare 
l'estinniione drì secondi non Gi die aumenlare le pene ed af- 
Iretlare la morte. 

Ruotandola risolubililì dello scirro non pochi dei nostri 
Membri opinarono che in tali Tavarevoli casi era per certo an- 
dato enata il diagnostici). Altri all'incontro rammentando corno 
talora spontanea sì limita e ai segrega la gangrena, ii astennero 
dal tnedare un limile alle Emeìddla naturi, a ritennero tali ca- 
ri poBsitilLSettBaTen la pretendono tfaneiMurm« tu gìndino. 
noi diremoche (e, coofennuidoriipenMmeutidd Patologo Ce- 
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Moate, unirersalmente li riantosccMe la scirro e il cancro et- 
me itadi plb iTaiuali della dialesi scrolòliHa o tabercolan. la 
conTeniuua dell'operaiione, per quanto salkcitamenle pratici- 
la, reterebbe etdusa. 9 

Che M mi dihi poidamo «ondanoare colora i quali eonfl- 
dano in atn Tcdeodola a& primo atadio raccomandila dal 
celcbarriiDo Scarpa, ci ì perù aoggcUo di marari^ e d' infi- 
nito dalow,tedm difUnlichinn^iiCODlTO 1 ptecctU dì lotti 
i Mnmi medici operare 11 cancro occollo, per poi mitanu le 
centinaia dei casi Intd adledUninla «*inalì; qud dM U Ino 
glori* come quella dei eonqnittalori doTeaw mininfat dal nu- 
mero m^^m dei moitL Ma ■ dUncidaie tal mortaMopnce»- 
■iK ed I UabiliR li con pib adilta in osni etaa e draMtana 
delliDHliIdi,nrT*nuoilan)ri«Ì quali il Grifi ba dato op- 
|)MiinoiDcÌUiiwnIo,i^prodiieeDdoiidCongnuo LaedMn il 
pragranum «telo dalla Sodell di Bologni pulMeato fino dal 
9 febbraio 1637. 

Per tal modo euurìlo ogni soggetto merilcvi^e di speciale 
memione.iiii è grato l'annunziarvi, o Sìgnarì. chenonabfHamo 
adcplotare la perdita d'alcun sociu Oinserialore, ma bensì a 
rallegrarci per vedere tcduli tra noi i Signori Bascbieri. Buo- 
naparle, Celle, Paoli c Parlatore. 

Visa volendo più a lunga abusare della vostri indolgenia io 
prendo da Voi congedo, dicendo che la nostra Socieli con acce- 
^iere nel suo seno i seguaci delb medidoa, della cbirurgia e 
delle sdens naturali tutte, riunlquanlo era necessario a rendere 
completo lo studio dell'uomo, ma la nostra prosperità e moraliU. 
unico line a cui devono tendere tutte le nostre bticbe.nonpuù 
sperarsi che dal concorso unanime e fralellcTole di lutle le no- 
stre illustri Accademie, le quali MÙmale amo, di dò dw i 
ben Tare è più efllcace e ^ raro, la fidac» nd Principt, co- 
mulcnnna, spero, il tesoro ddl' unlrem idena, « additeran- 
no all'Italia la via onda Tintera la altre namni in qndl' ar- 
ringo stato da noi per ben dna mite ctm tanta gloria percono. 
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